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ÈUdine l’eccellenza nell’ambito della for-
mazione infermieristica italiana. Negli ulti-
mi30annisonostatiformatilocalmente7.079
infermieri.Oggisono250,complessivamente,
gli studenti iscritti ai 3 anni del Corso di lau-
rea in Infermieristica dell’università di Udi-
ne, un percorso di studi relativamente giova-
ne (è stato attivato nel 1997), ma particolar-
mente attivo. A descrivere dati e caratteristi-
chedellaformazioneinfermieristicaregiona-
le è Carlo Vidotti, ex direttore del Corso di
laurea, intervenuto al seminario “Scrivendo
la storia infermieristica della provincia di
Udine: uno sguardo al passato, al presente e
alleprioritàdelfuturo”,organizzatodalColle-
gioprovinciale degliInfermieri-Ipasvi in col-
laborazioneconl’ateneo udinese.«Laforma-
zione è basilare per gli infermieri, che sono
l’interfacciaconilpaziente–haaffermatoVi-
dotti –. Per questo nel percorso di studi è ne-

cessario offrire anche le giuste opportunità
diconoscenzaaglistudenti,qualiquelleoffer-
te dal progetto Erasmus che, dal 1999 a oggi,
ha visto 111 dei “nostri” aspiranti infermieri
impegnatiinun’esperienzaall’esteroe47stu-
denti stranieri ospitati a Udine».

Laformazione,però,«nonèunaconquista
raggiuntapersempre»,hacommentatolapre-
sidente nazionale della Federazione dei Col-
legi Ipasvi, Annalisa Silvestro, segnalando
che in Italia operano 400 mila infermieri e
lanciando un grido d’allarme sul pericolo di
chiusura dei Corsi di laurea in Infermieristi-
ca ipotizzata dalla riforma nazionale. «Pren-
deremounadecisaposizioneinmerito,sene-
cessario: non è possibile tornare indietro».

È necessario, inoltre, che gli infermieri
«nel percorso formativo e nello svolgimento
della professione – ha aggiunto la presidente
dell’Ipasvi Udine, Sabrina Spangaro, duran-

te l’incontro svoltosi in una gremita aula ma-
gna – siano supportati dall’efficiente funzio-
namento della sanità: un buon sistema orga-
nizzativo consente di esprimere al meglio la
professionalità dell’infermiere». Un concet-
to sul quale si è espresso anche il presidente
dell’Ordine dei medici, Luigi Conte («L’alta
complessità del sistema sanitario va gestita
conlavalorizzazionedellamultidisciplinarie-
tà e della sinergia medico-infermiere»), tra
gliintervenutialseminarioinsiemealprofes-
soreordinario diChirurgiaall’ateneo diUdi-
ne, Francesco Saverio Ambesi Impiombato,
all’assessorecomunaleAntonioCorrias,aldi-
rettoresanitariodell’Ass4“MedioFriuli”Da-
nilo Spazzapan, al preside della Facoltà di
infermieristica, Massimo Mazzocchi.

L’incontro è stato anche un’occasione di
festa per rendere omaggio all’impegno di 14
infermieri (tra cui Carlo Vidotti) che hanno
lasciato il lavoro.

Allarme per la riforma universitaria. Udine resta sempre una terra d’eccellenza
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